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Mei  — Vino.
M eico r  ■— Bevitore.
M imandar  — Ospitale, cortese verso gli ospiti. Chiamati­

si con questo nome talune persone, che tanno ufficio 
d ’intendente pressoi ministri esteri a Costantinopoli.

M inare  — Torricella di moschea.
M iri  — Tesoro pubblico.
M iria cuba  — Palafreniere del principe.
Molla  — Uomo di chiesa.
M uallim  — Institutore, lettore, maeslro.
M u am ed , e volg. M eem et  o M em et  o anche M ecm et  

— Lodato, degno di lode. E il nome di Maometto, 
legislatore dei Turchi.

M uftì •— Il patriarca dei Maomettani.
M ultè ca  — Codice Ottomano.
M usa  — Mosè.
Muslim ,  da e l i - i s lam ,  e volgarmente m uslim an  o musul- 

m an , che noi traduciamo m ussu lm ano :  vale creden­
te, ortodosso, professante la vera fede.

M usta fà  — Scelto, eletto.
M u te f e r i ca  — Era il corpo più distinto della guardia dei 

Sultani.
JSefis  —• Spirito, a l i lo ; vale anche prezioso, squisito.
JVisangì — Gran-cancelliere.
Nizam  — Disposizione, ordinazione.
Noia — S ia , sia fatto.
Oda  — Camera. Si designa anche con questo nome una 

compagnia di truppe regolari.
Odà-bascì — Capo di una compagnia di soldati.
O dalic '— Concubina. Diciamo anche oda lis ca .
O glan  — Giovine.
P¡(d i s c ià  — Monarca.


